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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi non potremo consentire a plani, 
propositi, programmi, I quali tendano a far 
ricadere le spe:e della ricostruzione sulle 
spalle del lavoratori e non invece su quel
le del responsabili della nostra catastrofe. 

* TOGLIATTI 

ANNO XXIII (Nuora serie) N. 157 SABATO 6 LUGLIO 1946 U n a c o p i a L. 5 - Arretrata L . 8 

DUE LIMITI 
Ci si domanda se il Parti to co

munista abbia l'intenzione di 
partecipare al governo del Paese 
dopo la proclamazione della Re
pubblica, e a quale governo, e o 
quali condizioni. A queste do
mande abbiamo giù dato una ri
sposta, e l 'abbiamo data molto 
chiara, formulando alcuni punti 
fondamentali di un programma 
governativo. Questi punti corri
spondono, secondo noi, alle prin
cipali esigenze politiche ed eco
nomiche della Nazione nel mo
mento presente, e presentandoli 
abbiamo indicato nel modo più 
semplice le condizioni della no
stra partecipazione a un governo 
di coalizione. 

Poiché però sembra prevalga 
ancora la perniciosa consuetudi
ne di andar cercando al di sotto 
delle parole e delle proposte pre
cise flii lo sa quali riposte e mi
steriose intenzioni, non abbiamo 
alcuna difficoltà a porre la que
stione della nostra partecipazione 
governativa e attività di governo 
in termini che pur essendo più 
generali serviranno forse a elua 
rire il fondo delle cose. 

17 sialo già detto e ripetuto 
quali -oiio stati gli obiettivi po
lita-i fondamentali propostisi dal 
nostro partito dopo la caduta del 
fnsci-mo. Il primo fu di dare un 
contributo alla guerra organiz
zando l'in,surrezione popolare 
contro i fascisti e gli invasori te
deschi. Il secondo fu di evifarr* 
d i e l'Italia, liberata, venisse tra
volta in una guerra civile a cui 
la spingevano ogni sorta di pro
vocatori e che sarebbe stata la sua 
rovina. Il terzo fu di rovesciar? 
l 'ordinamento monarchico e istau
rare la Repubblica. In ogni mo
mento la nostra azione politica 
le sue forme e i suoi mezzi, sono 
stati subordinati al 'a impellente 
necessità di raggiungere questi 
obiettivi. E a questo tendeva non 
solo la nostra politica di unità. 
jna la nostra partecipazione al 
governo, a parte \ singoli risul
tati concreti che essa ci permise 
di raggiungere a favore di deter
minate ' categorie di lavoratori. 

O r a la Repubblica c'è, conqui
s ta ta dai lavoratori attraverso una 
lotta abbastanza difficile e molto 
dura . Si t ra t ta di consolidarla, di 
dar le un prestigio e, quindi, un 
governo stabile ed efficiente per 
rutto il periodo che dureranno i 
lavori della Costituente. E* assur
do credere che noi non compren
diamo questa necessità, da cui 
deriva quella della nostra par te
cipazione al governo, essendo il 
nostro part i to uno di quelli cui 
è anda ta in pr ima linea la fidu
cia delle masse lavoratrici. Guai 
se t ra questi part i t i , che come 
tutt i sanno sono essenzialmente 
tre, dovesse incominciare il giuo
co dello scaricabarili, il palleggia
mento delle responsabilità, quel 
seguito di manovre egoistiche e 
di oscuri intrighi che portarono, 
nel periodo precedente la marcia 
su Roma, al discredito del regi
me democratico! F r a tutti i par
iti , noi siamo, senza dubbio, quel
lo che meglio capisce con quale 
serietà e con quale senso di re
sponsabilità si deve procedere per 
consolidare il regime repubblica
no; cosi come nessuno potrà farci 
rimprovero di non comprendere 
che spetta al part i to che ha nel
l'Assemblea il seguito più largo. 
assumersi la iniziativa di fare il 
governo e la responsabilità di di
rigerlo. 

Tut t i questi non sono e non 
possono essere punt i di dinsenso. 
Il dissenso incomincia però, e può 
diventar molto serio, quando si 
tratta di stabilire che cosa dovrà 
fare il governo della Repubblica. 
Non si crea un governo e non si 
entra - in esso tanto per entrarci 
e fare così onera uni tar ia ; biso
gna sapere che rosa questo go
verno ci propone di fare, e so
pra t tu t to bì«oTna saperlo con 
precisione nel momento presente 
della nostra vita politica. I cit
tadini che h.-mno voluto la Re-
pubbl ic i . infatti. "ì'hanno voluta 
per qualche cosa: l 'hanno voluta. 
precisamente, perchè hanno avuto 
fiducia che con la Repubblica si 
iniziasse un'opera profondi di 
rinnovamento del Paese. Chi ha 
parla to al popolo, durante la 
campagna elettorale, di rinnova
mento economico, politico e so
d a l e ? I tre part i t i di massa: ed 
essi hanno vinto. Chi ha detto 
che non c'era nulla c!.i cambia
re? I liberali e i pirt i t? di de
s t ra : e sono stati sconfitti. E* da 
questa situazione e non da un'al
t ra che oggi bisogna t ra r re le 
conseguenze. 

Le conseguenze che noi rica
v i a m o da questa situazione sono 
«tate consegnate nei nostri punt i 
programmatici , i quali compren
dono un minimo di misure at te 
a iniziare un'opera di rinnova
mento economico e sociale, e i'»n 
dicazione dei mezzi che conside 
riamo adatt i e sufficienti per ren
dere possibili queste misure. 

E* giusto che at torno alle nostre 
proposte si discuta; è giusto che 
altri par t i t i avanzino le proposte 
loro: è giusto che il tutto venga 
confrontato e si cerchi di arr i 
r a r e , pe r questa via, a un serio 
programma comune. E' giusto. 
però, in pari tempo, che noi in
dichiamo agli amici coi quali stia
mo t ra t tando quali sono r limiti 
che nel corso delle discussioni 
odierne e della prossima attività 
di governo noi sentiamo essere in-
tuperabil i per il nostro parti to. 
perchè discendenti da posizioni di 

principio cui non potremo mai 
rinunciare. 

Uno di questi limiti r iguarda le 
questioni internazionali, l 'altro le 
questioni economiche e di politica 
interna. 

Noi abbiamo difeso insieme con 
tutti gli altri il buon diritto d 'I ta
lia ad avere una pace giusta. Ci 
doliamo che la difesa non sia sta
ta condotta con metodo più effi
cace. Rimaniamo, ad ogni modo, 
su questo terreno e vogliamo che 
tutto venga tentato (ma con in
telligente e solerte attività diplo
matica, e non solo con recrimina
zioni) per fare avere al nostro 
Paese le migliori condizioni dì 
pace ancora possibili. 

Non potremmo, però, essere di 
accordo con un'azione che scivo
lando sul terreno del nazionali
smo portasse, di fatto, a peggio
rare ancora di più e non a mi
gliorare, la Binazione nostra co
me Nazione. Questo sarebbe in 
contrasto con la nostra natura 
stessa di parti to di lavoratori e 
di popolo, che vede nella pace 
e nella collaborazione tra i po
poli l 'avvenire dell 'umanità. 

Nella politica interna, siamo e 
saremo sempre intransigenti nel 
condurre un'azione energica per 
impedire ogni rinascita di fasci
smo; e tanto più lo saremo in 
Suanto abbiamo saputo compren-

ere le esigenze odierne di paci
ficazione. Ma incominciando a pre
sentarsi in modo concreto e se
rio, come oggi sta avvenendo, le 
questioni della ricostruzione e 
quindi delle spese di essa, non 
potremo consentire a piani, pro
positi, programmi, i quali tenda
no a far ricadere queste spese 
sulle spalle del popolo, sulle spalle 
dei lavoratori, e non invece su 
quelle dei responsabili della no
stra catastrofe, e quindi delle 
classi abbienti, e in ispecie dei 
profittatori e degil speculatori. 
Se siamo insorti contro le propo
ste di Corbino, è perchè esse, pri
ve d'ogni originalità, del resto, 
perchè semplice espressione di un 
liberalismo che in tut ta l 'Europa 
è oggi tramontato, non tendevano 
ad altro che a q u e s t u a far pa
gare la ricostruzione ai poveri, ai 
salariati, agli impiegati, ai lavo
ratori delle città e delle campa
gne, il cui disagio e la cui mi
seria già oggi toccano estremi 
paurosi. Così va intesa la nostra 
richiesta di aumento delle mer
cedi, e così vanno intese tutte le 
altre nostre proposte. 

Mi sembra che le questioni, co
sì poste, siano abbastanza chiare. 
Nessuna preconcetta opposizio
ne da par te nostra, nessuna ten
denza a porre con danno del Pae
se* bastoni t ra le ruote; bensì un 
proposito fermo di tener fede, da 
un Iato, alle promesse di rinnova
mento che abbiamo fatto agli 
elettori, e di tener fede, dall 'altro 
Iato, alla volontà di rinnovamen
to che gli elettori stessi hanno 
espresso, dando la loro fiducia a 
quei parti t i che si son loro pre
sentati . rivendicando, nel nome 
del lavoro e nell'interesse del la
voro, profonde trasformazioni po
litiche, economiche e sociali. 

PALMIRO TOGLIATTI 

CONTINUANO LE TRATTATIVE SUL PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO 

Alcuni punti di accordo 
fra le delegazioni dei tre partiti 

Bilancio ordinario e bilancio straordinario per fronteggiare il piano 
di emergenza - Adeguamento delle pensioni e revisione dei salari 
per categorie che versino in condizioni particolarmente disagiate 

Stamane si riunisce la Direzione del P.C.f. ed il Comitato direttivo del 
Gruppo Parlamentare per decidere sui punti di accordo raggiunti 

I rappresentanti dei tre partiti di 
massa hanno raggiunto .ieri un ac
cordo di massima su alcuni punti 
del programma economico finanzia
rlo del nuovo Governo. 

L'accordo è stato raggiunto dopo 
due riunioni, che hanno avuto luo
go ieri mattina e ieri pomeriggio a 
Montecitorio, tra i rappresentanti 
del Partito Comunista, compagno 
Scoccimarro. del partito socialista, 
compagno Lombardo, e Clelia De
mocrazia Cristiana, on. Campilli. 

T r a m o n t o d e f i n i t i v o 

d e l p i a n o C o r b i n o 
Nella prima riunione, seppellito 

definitivamente il piano Corbino, 
sono venuti in discussione 1 piani 
elaborati dai tre partiti di massa. 
Tanto il programma democristiano, 
quanto quello socialista, sia pure 
questo ultimo in misura minore, 
sono apparsi nel loro complesso 
vaghi ed imprecisi per quanto ri-

la sollecitazione dell'iniziativa pri
vata e lo studio di misure di con
trollo o di nazionalizzazione della 
grande industria monopolistica e 
dell'industria elettrica. 

La d e i s a l a r i 

Questa matt ina, nella sede 
di via Nazionale, alle ore 9 è 
convocata, uni tamente al Co
mitato direttivo del Gruppo 
parlamentare , la Direzione del 
P.C.I. per prendere in esame 
l'accordo raggiunto dai dele
gati dei t re part i t i d i massa 
su alcuni punti del p rogram
ma economico-finanziario del 
nuovo Governo. 

guarda le misure concrete da ap
plicarsi per venire incontro ai bi
sogni delle masse lavoratrici. Per 
questo motivo la discussione si è 
basata essenzialmente sul program
ma elaborato dal nostro partito, 
programma che costituisce quindi 
la base del programma governativo. 

E' stato deciso dì stabilire ad una 
netta distinzione tra il bilancio or
dinario dello Stato e quello straor
dinario. Si lavorerà per ottenere il 
pareggio del primo bilancio me
diante le entrate ordinarie, mentre 
si fronteggerà il secondo con mi
sure di finanza straordinaria: im
posta straordinaria sul patrimonio, 
prestiti interni, prestiti esteri, avo
cazione dei profitti di regime, guer
ra e speculazione; entrata derivan
ti dall'ARAR etc. 

I fondi del bilancio straordina
rio saranno utilizzati per lottare 
contro la disoccupazione, per la r i 
costruzione e per l'esecuzione di 
un vasto piano di lavori pubblici: 
per finanziare insomma un vasto 
piano di emergenza che costituisca 
un effettivo sollievo per le masse 
popolari. 

L'accordo raggiunto ieri prevede 
inoltre l'intervento dello Stato per 

r e v i s i o n e 
Raggiunto l'accordo su questi 

punti durante la mattinata 1 dele
gati dei tre partiti hanno affrontato 
nel pomeriggio la discussione sul 
punto più delicato del programma: 
l'aumento dei salari. 

L'accordo raggiunto con qualche 
riserva prevede che obiettivo fon
damentale della politica salariale 
del Governo deve essere quello di 
adeguare il costo della vita ai sa* 
km mediante la riduzione dei prez
zi. Questa politica non esclude, pe
rò l'immediato aumento dei salari 
per quelle categorie di lavoratori 
che si trovano in condizioni part i
colarmente disagiate. • 

E' stato pertanto deciso un Im
mediato adeguamento delle pen
sioni al costo della vita. 

Per quanto riguarda gli stipendi 
degli impiegati statali è stato r i 
conosciuto che un miglioramento 
delle loro condizioni potrà ottenersi 
nel quadro di un vasto e organico 
riordinamento della Amministrazio
ne statale; nel frattempo potranno 
essere prese in considei azione mi 
sure per venire incontro a talune 
categorie che si trovano in situa
zione economica particolarmente 
disagiata. 

Si procederà inoltre, per quanto 
riguarda i salari degli operai, ad 
una revisione dei criteri informa
tori della scala mobile e ad una 
sollecita definizione dei contratti 
collettivi. 

L'accordo raggiunto, pur non sod
disfacendo in pieno le richieste 
comuniste, costituisce tuttavia un 
innegabile successo del nostro Par 
tito, successo tanto più importante 
in quanto la discussione del pro
gramma economico-finanziario del 
nuovo Governo si era iniziata sulla 
base del famoso piano dell'on. 
Corbino e in quanto il nostro Par
tito è stato il solo a sostenere la 
necessità di un adeguamento del 
salari al costo della vita. 

D i m i s s i o n i d i P a c c i a r d i 

d a s e g r e t a r i o d e l P . R . I . ? 

Nella mattinata di ieri 11 Presi
dente De G'asperi ha ricevuto al 
Virginale il dompagno N e n n i ^ s , 
successivamente, il compagno To
gliatti. Quest'ultimo colloquio nel 
corso del quale si è esaminato j n 
generale tutto il programma go
vernativo è durato dalle 12 alle 
14.30. 

Questa mattina alle 9 si riunirà 
la Direzione del P.C.I. e il comitato 

direttivo del gruppo parlamentare 
comunista, per esaminare l'accordo 
raggiunto e stabilire se esso deve 
essere considerato soddisfacente. 

Successivamente si riuniranno le 
Direzioni degli altri Partiti di mas
sa e, in mattinata, si incontreranno 
nuovamente i t re delegati alla com
missione economica. 

Qualora l'accordo venga appro
vato non è improbabile che in se
rata venga iniziata la discussione 
sulla struttura del Governo. 

Per questa ultima parte pare che 
il Governo non potrà contare sulla 
partecipazione del Partito Repub
blicano. Sembra infatti chej in se
guito a conflitto tra la Direzione 
e il gruppo parlamentare, il P.R.I. 
sia in crisi e che il segretario ge

nerale del Partito Randolfo Pac
ciardi abbia rassegnato le dimissio
ni dalla sua carica. 

De Nicola riceverà 
la Delegazione Giovanile sovietica 
La Delegazione Giovanile Sovie

tica che sta concludendo in questi 
giorni 11 suo giro di visite nelle 
città, nelle campagne e nelle fab
briche di tutta Italia ha tenuto Ieri 
una conferenza d'Informazione nel
la sala Regia di Palazzo Venezia, 
gremita di giovani e di operai. 

La delegazione giovanile sovie
tica sarà oggi alle ore 11 ricevuta 

'dal Capo dello Stato, on. De Nicola. 

Il ritorno degli smobilitati 
è ima festa neir IL R, S. S. 

Come il paese del socialismo 
ha risolto il problema dei reduci 

(Intervista con il capo della delegazione Giovanile Sovietica) 

Nikolal Krasavcenko è, oltre che 
capo della delegazione giovanile so
vietica in Italia, uno dei diripeutt 
del Comitato della Gioventù Anti
fascista dell'URSS. E' alto e mas
siccio, ha la taglia di un lottatore, 
e la poltrona sotto di lui, mentre 
gli rivolgo alcune domande nell'hall 
dell'albergo, scricchiola investita 
dalla sua irrequieta vitalità. .Accan
to a lui siede il giovanissimo mag
giore Anatoli Kigifcov, Eroe della 
Unione Sovietica, impassibile e mi
surato, di poche parole, che cadono 
nel discorso al momento giusto. 

Ad una precedente conferenza te
nuta dalla delegazione, Krasavcen
ko aveva accennato al problema de
gli «mobilitati nell'Unione Sovieti
ca. Le domande in proposito gli 
erano state rivolte da un giovane 
operalo italiano, in una fabbrica di 
Roma. Questo operaio aveva par
lato del problema dei reduci In 
Italia, e poi aveva chiesto come lo 
stesso problema fosse stato affron 
tato dal governo sovietico. 

Krasavcenko aveva subito sotto
lineato che la parola "reduci" nel
l'URSS non è usata, e forse per gli 
ii->'merevoli tristi significati che 
• -. : almente ad essa si attribuisco-

• Nell'URSS si parla di "smobi-
.i:«U", e il problema è facile quan-

UN PRIMO PROVVEDIMENTO CHE NON DEVE TARDARE 

L» razione di pane 
Terrà aumentata a 25C gr. 

La proposta della C. G. 1. L. di un aumento a 300 
grammi non è stata accolta dagli organi competenti 

Già sei milioni di ql i . di grano agli animassi 

VERRANNO MESSI IN CONTO I MILIARDI PAGATI AGII ANGLO AMERICANI? 

Un nuovo memorandum italiano 
ai " Quattro „ sulle riparazioni 

PARIGI, 4 — Un nuovo docu
mento aggiuntivo al memorandum 
sulle riparazioni è stato oggi rimes
so dall'Ambasciata d'Italia a Parigi 
al Palazzo del Lussemburgo. In esso, 
oltre a ricordare le cifre aggior
nate sulle spese sostenute dall'Ita
lia nella guerra di liberazione a 
fianco c"#jli alleati, viene riaffer
mato il punto di vista del Gover
no italiano — già espresso ai quat
tro Ministri degli Esteri alleati a 
Parigi — secondo il quale l'Italia 
non può e non deve pagare ripa
razioni di sorta. 

A tale riguardo è utile ricordare 
che l'Italia ha già pagato agli an
glo-americani per la comparteci
pazione alla guerra contro i tede
schi, per le requisizioni alleate di 
stabilimenti industriali e per pre
stazioni di vario genere una som
ma di 1043 miliardi, che si riferisce 
soltanto sulle spese effettive soste
nute e sui danni sofferti dall'eco
nomia italiana per causa degli al
leati sino al dicembre dell'anno 
scorso. 

In seguito alle decisioni prese 
ieri dai « quattro ». il Governo ita
liano ha chiesto che sia preventi
vamente accertata la capacità glo
bale dell'Italia a pagare. 

II Governo italiano richiede Inol
tre, ancora oggi, di essere ascoltato 
a riguardo. 

Si apprende intanto che sono 
stati resi noti stasera i partico
lari sui termini dell'accordo rag
giunto ieri dal Consiglio dei «quat
tro ». in merito al pagamento delle 
riparazioni da parte dell'Italia. 

Secondo quanto è stato stabilito 
in tale accordo, l'Unione Sovietica 
si è impegnata a fornire all'Italia, 
in base a normali patti commercia
li le materie prime necessarie per 
la fabbricazione dei prodotti che 
dovranno esserle consegnati in con 
to riparazioni. Ciò si riferisce in 
particolar modo a quelle materie, 
di cui l'Italia deve fare ricorso ge
neralmente alle importazioni dal
l'estero. Il valore commerciale del
le forniture verrà dedotto, a favo
re della Russia, dal valore dei pro
dotti finiti consegnati. 

Al Lussemburgo intanto sono con
tinuati oggi i lavori dei « quattro », 

I Ministri degli Esteri si sono 
riuniti nel pomeriggio per esami
nare la formula dell'invito da di
ramare alle 21 nazioni per la Con
ferenza della Pace. Il testo dell'in
vito era stato preparato in pre
cedenza, durante la mattinata, dai 
sostituti; ma esso non ha formato 
oggetto di particolare esame dei 
«quattro», che hanno discusso in
vece altre formalità. La riunione 
odierna, durata circa t re ore, è sta
ta infatti quasi esclusivamente im
piegata per decidere quali poten
ze, in relazione alla Conferenza 

re considerate «invitanti». Alla 
proposta iniziale di Byrnes, accet
tata da Bevin e Bidault, perchè 
fossero considerate «Invitant i» la 
Francia, l'URSS, la Gran Bretagna, 
gli S.U. e la Cina, si è opposto 
Molotov che ha chiesto l'esclusio
ne della Cina. Dopo una lunga di
scussione i «quat t ro» hanno finito 
per l'aggiornamento della seduta 

In base alle ultime decisioni del 
Consiglio dei «quat t ro» si è dif
fusa intanto negli ambienti politi
ci parigini la sensazione che la 
Conferenza stia per ultimare i la-

delia Pace, avrebbero dovuto esse- vori di questa sessione. 

A seguito dele pressanti richie
ste delle masse lavoratrici e delle 
organizzazioni sindacali per un im 
mediato aumento delle razioni ali
mentari è stata ieri convocata dil 
Ministro Romita una riunione alla 
quale hanno partecipato l'Alto Com
missario per l'Alimentazione Men-
tasti, il compagno Di Vittorio, d' 
ritorno da Bari, il compagno Li? 
zadri e Baldelli e rappresentanti 
dei vari partiti. 

I rappresentanti della C.GJ.L. 
hanno sostenuto che sotto tutti > 
punti di vista è indispensabile l'au
mento della razione del pane a 300 
grammi ed hanno proposto che, al 
fine di aumentare quanto più pos
sibile la razione alle classi lavora
trici, nel caso non fosse possibile 
un provvedimento di ordine gene 
rale, la razione venisse lasciata im
mutata per i ceti abbienti. 

L'Alto Commissario per l'Ali
mentazione ha però opposto una 
decisa resistenza alla proposta di 
un aumento della razione a .100 
grammi. Dopo lunga discussione si 
è perciò addivenuti alla decisione 
di raccomandare al Governo di au
mentare la razione a 250 grammi 
giornalieri, ferme restando le di
sposizioni per i trattamenti prefe
renziali e i supplementi già stabi
liti per talune categorie di lavora
tori. 

L'Alto Commissario ha assicurato 
al termine della riunione di aver 
disposto i provvedimenti atti a mi
gliorare le caratteristiche delle fa
rine da pane 

La Presidenza del Consiglio nel 
dar notizia a tarda sera della se
gnalazione ricevuta a seguito della 
riunione notava che • le previsioni 
sui gettito dei conferimenti ai gra
nai del popolo e i preventivi for
mulati dail'U.N.R.R.A. per la im-
PDilazione di cereali a favore dei-

Italia, sono però tali da render 
circospetti in materia di ritocchi di 
dette razioni... è necessario compie
re in tale materia passi moderati 
ma sicuri, mirando a successivi au
menti della razione ». 

Si ritiene ad ogni modo che a 
seguito delle proposte presentate al 
Governo subito dopo la riunione di 

ieri certamente la razione di pane 
sarà quanto - prima aumentata a 
250 grammi." Il comunicato ufficia
le informa in proposito che le pro
poste « sono state segnatate alla 
Presidenza del Consiglio per le di
sposizioni relative B. 

E' da notare che in diverse lo
calità — nel Nord tra queste Mila
no — in seguito all'azione svolta 
dalle organizzazioni sindacali la r a . 
zione è già stata aumentata in via 
provvisoria, con provvedimenti pre
fettizi, fino a 300 grammi. 

L'andamento veramente eccezio
nale degli Ammassi Granari e' d'al

tra parte garanzia che i contadini 
sapranno assicurare nell'annata 
agricola In corso quel successo dei 
Granai del Popolo che un raccolto 
sfavorevole e le distruzioni della 
guerra hanno Impedito lo scorso 
anno. 

Alla sera del 4 luglio a ben 6 
milioni 301.128 quintali ammontava 
il grano conferito agli ammassi. 
Questo risultato — al quale hanno 
per ora dato il maggior contributo 
le regioni centro-settentrionali — 
non era alla stessa data mai stato 
raggiunto, nemmeno in annate più 
favorevoli di quella attuale. 

to in nessun altro paese del mondo. 
Questo fugace accenno di Krasav

cenko su tale problema ci ha por
tati oggi all'Hotel Esperia, per sa
pere qualche cosa di più sull'ar-
gomcnto. Il 1946 si è aperto su di 
un mondo che sconta, per una spe
cie di congenita incapacità a r i 
solverli, tuffi i fenomeni e le diffi
coltà del dopoguerra. Negli Stati 
Uniti grava, per la fine di quest'an
no, il tremendo spettro di otto mi
lioni di disoccupati e gli sviluppi 
della * riconversione », affrontati se
condo i più egoistici criteri del ca
pitalismo privato, provocano in tut
ti gli Stati del continente nordame
ricano scioperi e agitazioni operaie. 
In molti paesi d'Europa, .Italia e 
Francia in prima fila, il ritorno dei 
reduci ha aggravato il problema 
della disoccupazione e ha dato luo
go ad una serie di drammaticità 
agitazioni che ancora oggi non han-
no ricetnifo risposte concrete e sod
disfacenti. 

— Nell'Unione Sovietica — die» 
' 'Zrasavcenko — il ritorno degli 
!. -nobilitati è considerato come una 

. ande festa. A parte le speciali. 
i ìtsiastiche accoglienze della po
pò.. ..-io? * le fabbriche e le azien
de fan» i gara per ingaggiare gli 
ex soJ 

— C'o7;ic si svolge praticamente la 
smobilitazione? 

— In questo momento si sta effet-* 
tuando il terzo turno di smobilita
zione. Per prima cosa, ogni smobi-* 
tifato riceve un € premio di smobi
litazione» molto forte, che per il sol
dato semplice si aggira xui 4-5 mila 
rubi. • per l'ufficiale sui 20-25 mila 
rubli (circa un milione di lire), 
secondo il grado, l'anzianità e le 
benemerenze. L'ex militare, per leg
ge, può rientrare immediatamente 
nell'azienda in cui era impiegato 
prima della guerra. Se durante ti 
periodo militare le sue qualità tec
niche si sono perfezionate e svilup
pata, egli viene reintegrato negli 
organici dell'azienda col nuovo gra
do professionale raggiunto sotto le 
armi 

— L'aiuto delto Stato si limita 
soltaìito a questa legge e al pre
mio di smobilitazione? 

— Tuff'nitro. Ciò è appena • a 
parte delle cure clic il governo . o-
inefico rivolge a coloro che per 
cinque anni hanno difeso valorosa-
mentc il suolo della patria. Ai sol
dati bisognosi, specialmente ai con
tadini, il governo assegna un cre
dito in danaro. Inoltre, i kolkos 
nelle campagne ed i Soviet di cit
tà nei grandi centri dispongono dt 
un < Fondo speciale per la ricostruì 
zione », in danaro e in materiale da 
costruzione; quest'ultimo viene as
segnato gratuitamente agli ex sol
dati. 

— Chi controlla queste assegna' 
zioni? 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

I LAVORATORI DI TUTTA ITALIA IN AGITAZIONE 

Una drammatica richiesta al Governo 
delle organizzazioni sindacali pugliesi 

Energici ordini del giorno contro la disoccupazione 
e la miseria votati a Brescia, Bologna e Firenze 
Continua a svilupparsi in tutta 

l'Italia l'agitazione sindacale per 
richiedere l 'urgente soluzione del 
gravi problemi che assillano le 
classi lavoratrici e ostacolano la r i 
presa produttiva del Paese. 

Una situazione di vivo fermento è 
andata determinandosi in questi ul
timi giorni in Puglia tra tutte le 
categorie lavoratrici. 

Il cornpagno Di Vittorio, Segre
tario della C.G.I.L.. recatosi a Bari 
ha ieri ricevuto numerose delega
zioni provenienti dalle varie Pro
vincie della regione, le quali gli 
hanno fatto presente .la gravissima 
situazione determinata soprattutto 
dalla enorme massa di mano d'ope
ra disoccupata e dalla situazione 
salariale. Il compagno DI Vittorio 
ha confermato alle delegazioni che 

ILA TEISTA TTAlRiaPA OEILJLrlE DOLOMITI 

A I J o R onconi vince staccan I do tulli 
Bartali primo sul passo Rolle fora e mantiene la maglia rosa con soli 47" su Coppi 

(Dal nostro inviato speciale) 
TRENTO, 5 — Ecco l'ordine di 

arrivo della tappa Bassano-Trento: 
1. Ronconi alle ore l«-53'54" Im

piegando ore 5-59'54" a percorrere 
i bm. 189 del percorso, alla media 
di km. 3I.5M; 2. Coppi in S.iZ'SZ"; 
3. Batiali in 6.«5'M": 4. Brescl In 
S.MM"; 5, Pasqnini. Id.; «. Volpi 
in 6.W31"; 7. Bailo id.; 8. Faiio id.: 
9. Biagioni ld.; l i . Berlocchi id.; 
II . Ortelii in 6.H*S6". Sentono fH 
altri. 

Si parte alla 8£0. Cottur parte 
benché febbricitante. 

Gli uomini della Legnano attac
cano vivacemente. Schermaglie va
rie fino a 13 Km. da San Martino 
di Castrozza. Qui la salita si fa più 
dura e rimangono come al solito 
soli Bartali, Coppi, Ronconi e Or
telii. Ma Cecchi si riporta energi
camente sui primi e tn'nce ti tra
guardo a S. Martino, poi la salita 
è ancora più dura e Bartali e Cop
pi sono ormai soli. Coppi tenta più 
volte con tutte le forze di andarce
ne, ma oggi non c'è nulla da fare, 

Bartali non è affatto in crisi, è tor
nato il grande scalatore che cono
scevamo. Ed è infatti proprio Bar-
tali che passa per primo sotto un 
improvvisato arco trionfale sulla 
cima del Passo del Rolle, ed ai più 
sembra che il giro sia finito li. 

Ma non abbiamo fatto i conti con 
il pietrisco che sarà il protagoni
sta di questa seconda parte della 
gara facendo una ecatombe di gem
me, rovinando gare splendide come 
quella del piccolo Cecchi, e di Or
telii, facendo correre a Bartali ti 
rischio di perdere la maglia rosa, 

Coppi e Bartali che erano In te
sta dopo Rolle sono raggiunti da 
Ortelii e Ronconi in discesa, dato 
che Bartali è pago della dimostra
zione di forza data e Coppi sembra 
oramai rassegnato. 

Di questa situazione ne approfitta 
Ronconi, che scatta e se ne va. Gli 
assi non spingono, anzi vengono 
raggiunti da un gruppetto di 6: 
Bresci. Bertocchi, Lélli, Biagiom, 
Volpi, Baito e PasquinL Ma dopo lo 
strappo di S. Lucano, che Ronconi 

ha superato miracolosamente senza 
forare, tutti gli uomini del grup
petto inseguitore forano l'uno dopo 
l'altro; salvo Coppi, che quando ve
de Bartali a ferra, mette te ali al 
piedi e riapre il cuore alla speran
za . Mentre in testa Ronconi e Cop
pi, distanziati tra loro fuggono ver
so il traguardo, la strage di gomme 
prosegue (a Ortelii tocca più volte). 
E sono un poco questi tncidcntt che 
determinato gli arrivi frazionati 
a Trento e i relativi distacchi. 

Ronconi taglia il traguardo vit
torioso con 3' su Coppi, che nono
stante abbia compiuto il massimo 
sforzo non è riuscito a togliere •— 
per poco meno di un minuto — la 
maglia rota dalle spalle di Bartali, 
che arriva terzo 5* dopo Ronconi. 

Anche la terza tappa dolomitica 
è stata molto emozionante; pecce
te che il protagonista non sia stato 
— come si sperava — Coppi, ma il 
pietrisco. 

Molto bella la prova di Ronconi 
che ha finalmente avuto il meritato 
premio per il suo brillantissimo i 

comportamento fino ad oggi. Barta
li è tornato come nei oiorni miglio. 
ri di questo suo giro e senza la fo
ratura la sua « maglia > non acrebbe 
corso nessun pericolo. 

La foratura di Bartali ha rimesso 
in ballo però la « maglia rosa ». 
Coppi è a soli 47"/ 

Ma rimangono da percorrere tre 
tappe brevi, il cui percorso non si 
presta certo ad avventure. In più 
Bartali avrà al fianco in piano la 
sua squadra nella quale c'è, non 
bisogna dimenticarlo, quel formi
dabile passista che é Bini. 

L'impresa per Coppi sarà diffici
lissima, ma i 47" sono cosi pochi 
che certamente Vinvogliercnno a 
tentarla, 

LUIGI GRASSI 

L a claasifica g e n e r a l e 
BARTALI,. 
Coppi F. 
OrtelU 
Crlppa 
Ronconi 
Brescl 

•S.«»21" 
8&S2'M" 
86.16*49" 
86.16*52'* 
86.25*52" 
8fi.23'0!" 

47" 
15*28" 
15*31" 
24*31" 
27*45" 

la C.G-I.L. nella prossima riunione 
del Comitato direttivo esaminerà 
tutta la complessa situazione per 
una pronta soluzione di carattere 
generale. Il segretario della C.G.I.L. 
ha, d'altra parte, provveduto ad 
informare telegraficamente l'on. De 
Gasperl della gravità del problema 
della disoccupazione in Puglia, ri
chiedendo urr immediato Intervento 
del Governo per lo stanziamento 
di due miliardi per lavori pubblici 
nella regione. 

Ordini del giorno e telegrammi 
velali in assemblee di lavoratori e 
In riunioni straordinarie dei co
mitati direttivi delle Camere del 
Lavoro continuano intanto a per
venire con ritmo crescente al Go
verno e alla C.G.I.L. da tutte le 
altre regioni. 

A Brescia in un ordine del gior
no votato da un'assemblea straor
dinaria di tutte le commissioni in
terne delle varie categorie di la
voratori è stato richiesto l'aumen
to delle razioni alimentari e l'im
mediata applicazione di misure at
te ad alleviare il disagio economi
co delle masse lavoratrici. 

A Bologna 1 rappresentanti dei 
lavoratori, nel corso di una riu
nione tenuta alla Camera del La
voro, hanno chiesto un Immediato 
•adeguamento salariale, che per
metta ai lavoratori di non morire 
di fame. 

A Firenze la giunta esecutiva 
della Camera del Lavoro riunitasi 
per esaminare la rituazione della 
Provincia a seguito dell'agitazione 
Iniziata dai lavoratori ha votato 
un ordine del giorno con II quale 
invita la C.G.I.L. ad anticipare 
quanto più possibile la convocazio
ne del Comitato Direttivo per po
ter sottoporre al Governo un pia
no ben preciso che assicuri la so
luzione dei gravi problemi crea'.i 
dalla disoccupazione e delle grav i 
condizioni di vita di tutti i lavo
ratori. 

A Fresinone i rappresentanti dei 
lavoratori riuniti alla Camera del 
Lavoro « avendo appreso dalla 
stampa II programma Corbino » 
hanno votato un ordine del giorno 
nel quale « sdegnati per tale pro
gramma, chiedono l'immediata ap
plicazione del piano di emergenza 
della C.G.I.L. ». 

A Milano in una riunione tenuta 
in Prefettura, in cui la Camera del 
Lavoro era rappresentata dai se

gretari Alberganti e Morenl e dal 
vice segretari-» " ' n i , è stato messo 
in evidenza il {;rave stato d'animo 
delle masse lavoratrici per la si
tuazione economica. 
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Ljioco 

a rimpiattino 
Certa stampa di parte monarchi

ca e democristiana, nota per le sue 
tenaci punte antisovietiche, vor
rebbe speculare in questi gior
ni su un comunicato del Co
mitato Giuliano di Roma il qua
le, stila scorta di una lettera rice
vuta dal CLN della Venegia Giu
lia, torna a dare un'equivoca ver
sione degli incresciosi incidenti di 
Padova, tentando invano di sminui
re la gravità dei fatti accaduti e 
cercando nientedimeno di riversare 
la responsabilità sulle spalle degli*. 
studenti comunisti. 

C ' ra che, con questa storia, 
sia i finirla. A Padova, ad 
opei-: * elementi monarchico-fa
scisti, è slata inscenata una mam-
f estazione vergognosa contro gli 
ospiti sovietici, che non fa onore 
alla civiltà del nostro Paese e s'in
quadra in quella criminale politi
ca antisovietica, di cui oggi l'Italia 
sta soffrendo le più dolorose con
seguenze. 

I fatti sono quelli che tono. £* 
injifile cercare ora di truccare la 
verità, anzi giova denunziarla con
cordemente e vigorosamente per 
isolare i provocatori e non far ri
cadere la responsabilità del loro ge
sto insano su tutto il popolo ita
liano. 

Non è la prima volta che, in te
ma di atteggiamenti di certa no
stra stampa e di certi circoli rea
zionari italiani nei confronti del
l'Unione Sovietica, si vuol giuoca-
re a rimpisttino: prima si rompo
no i cocci, e poi ci si ri/iuta di 
pagarli. 

Orbene, con questo giuoco a rim
piattino, è ora di finirla, e a Pa
lazzo Chigi e dappertutto. Prima 
che sia troppo tardi, se trlà troppo 
tardi non è. Intanto, i lavoratori 
italiani il conto per quanto i acca-
»*Wo all'Italia sanno bene a chi 
dere essere presentato. 
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Per !a ripresa 
della produzione agricola 
• U n provved imento importante, per 

• l ' incremento che d i esso potrà veni
re al la ripresa della produzione asri -
cola e all 'assorbimento di m a n o d'o
pera disoccupata, è quel lo approvato 

. ni proposta del compagno Gul lo nel
l 'ultimo Cons ig l io dei Ministri. 

Il decreto stabilisce, com'è noto . 
l 'assegnazione della cifra di lire 6 
miliardi, per sussidi da erogare ai 
colt ivatori del le zone più gravemen
te colpite dal la guerra. La maggior 

, quota della suddetta cifra, e cioè j 
miliardi e m e z z o , sari erogata in sus
sidi per opere di sistemazione agraria 
e di ripristino della colt ivabil i tà dei 

. terreni, di sistemazione e ripristino 
degli arboreti e dei vigneti . I sussidi 
che in base a tale quota saranno as-
tegnati , >ono srabiliti nella misura del 
35 per cento, del 52 per cento e del 
67 per cento, della spesa da sostsnere, 
a. feconda clic ti tratti di grandi, 
medie e piccole aziende. In questo 
modo si attua un criterio di RÌUÌIÌ-
ria distributiva, nel senso di favori
re maggiormente le categorie di p.^ri-
coltori che hanno minori possibili:.! 
di far da se. Quel che è importan
te notare è che questi sussidi sono 
concessi esclusivamente come contri
buti per le spc-e di mano d'opera, 
inerenti a lavori di carattere straor
dinario: cosi, rr cntre vengono stimo
lati ed aiutati gli agricoltori, ift'in-
chè pos .ano rimettere in cfYici»n'.a i 
loro terreni (particolarmente quelli 
d o \ e si praticano le colture più in
tensive e più pregiate) si assicura in 
nari tempo l'assorbimento di fortis
sime aliquote di mano d'opera disoc
cupata. A questo scopo anzi il de
creto prevede clic cert: lavori, indi
spensabili alla ripresa dell 'economia 
A5ricola, possano venir dichiarati ob
bligatori. 

U n a quota rrinotc del fondo Man
giato, e cioè f e o milioni, verrà d o 
pata in sussidi, a favore dei soli co l 
tivatori diretti (piccoli proprietari, af
fittuari colt ivatori , ecc.) nella misura 
del 40 per cento della spesa che c.-si 
dovranno sostenere per l'acquisto di 
bestiame da lavoro o da a l levamen
to, per l'acquisto o la riparazione di 
Trucchine ed attrezzi rurali, nonché 
per l'acquisto d- fertil izzanti per la 
concimazione di fondo (ossia per 
quelle ricostituzioni di fertilità di ca
rattere straordinario reclamate da 
terreni particolarmente depressi). 
' N o n è chi non veda quale benefico 

effetto avranno questi sussidi che mi
rano alla ricostituzione del bestiame, 
degli attrezzi e delle piccole macchi
ne di pertinenza dei lavoratori, nei 
riguardi di un miglioramento della 
produzione agricola. 

• Tnfine, il decreto prevede una pro
cedura la quale , pur salvaguardando 
il • diritto di accurato control lo da 
parte del lo Stato , assicura però il ra
pido espletamento delle pratiche e 
' ' immediat i esecuzione dei lavori . 
I;"assegna/.?one dei sussidi viene per
ciò decentrata agli Ispettorati provin
ciali dell'agricoltura, che procederan
no su richiesta dell'interessato, da pre
sentare attraverso il Comune di re
sidenza. Per incitare i colt ivatori a l 
l'esecuzione dei lavori, è prevhta la 
concessione — solo alle piccole .v/.ien-
de — di anticipi , nella misura del 20 
per cento sulla spesa da affrontare. 
mentre il resto del sussidio v;rrà 
versato a rate- durante il corso dei 
lavori Messi. 

Il decreto ptoposto dal compagno 
Gul lo , e un esempio chiaro di quel-
Ja che è la politica economica che 
il Part i to comunista ha seguito ed in
tende seguire: politica di ricostruzio
ne, di ripresa produttriva, di lotta 
contro la disoccupazione e politica 
nel lo stesso t empo di difesa concre
ta della piccola e media proprietà. 

R. D E S I M O N E 
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eli R o ut a 
VIVA LE FIAMME GIALLE REPUBBLICANE! 

Il compagno Scoccintarro 
la festa della Guardia di 

presenzia 
Finanza 

"lo dico a voi oggi: siate compatti e uniti al servizio della Patria» 
volgete con fiducia lo sguardo verso Vavvenire e dal profondo della vostra 

, coscienza un solo grido sorga che tutti ci unisca: Viva VItalia!,, 
Nel vasto cortile della Caserma Al

tieri dol!e Guait i .e di Finanza al 
viale XXI Aprile è convenuto ieri 
un folto pubblico per ass'rUeie, l'i 
un semplice e significativo Tito mi
litare, alla celebrazione della *f3Ma 
del Corpo. 

Alle ore 9, accolto dal Comandante 
dell'Arma e da altri alti ufliciali. è 
giunto il Ministro delle Finr.nze, 
compagno Scoccimeli ro, il quale, do-
DO avere ps>;j?to in rassegna J re
parti schierati clic presentavano le 
armi, ha pronunciato dalla tribuna 
d'onore un. breve discorso. 

• In questo . giorno che r.corda le 
gesta gloriole del vostro Corpo so 
no lieto di portare a voi il mio sa
luto perdonale e la aolidnr'Mà del 
Governo — ha ehorcl'to il Miniatro. — 
Mai come In questo momento in cui 
al di là delle nostre frontiere si fan
no all'Italia tanti ingiusti torti ed 
all'interno nsprc e gravi difficoltà 
ostacolano lo sformo della nostra ri
nascita, e opportuno ricordare tjli 
esempi più fulgfdj dello spirito di sa
crificio al bene della Patria, c j ine 
quel lo dato a Caposale dai finanzieri >, 

Il compagno Scocci/narro ha quin
di csoro^so il suo augurio che cui 
ricordo~di quello glorioso gesta, uni
tamente alla recent" prova di matu-
r'tà politica data dal i>opoIo, si pos-
uano porre sa lde basi all 'auspicato 
r innovainen'o dell'Italia. 

Il Ministro ha proseguito col met 
tere in ri l ievo che anche le Guardie 
di Finanza hanno dato il loro con
tributo ad assicurare la libertà e la 
disciplina In quella c h e è stata la più 
grande coiui ittazone popolare che vi 
s ;a stata nella nostra storia. « E di 
questo — ha detto Scoccimarro — il 
Paese s a i a sempre grato alle fedeli 
guardie .. 

L'oratore ha conLnuato col d>re 
che nella battaglia che si ini
zia per il rinnovameli to e la 
ricostruc'onc della nostra Patria, 
il comoito del Corpo acquista un par
ticolare significato, perchè alla base 
di qualsiasi programma sta oggi il 
problema finanziario. Discutono i par
titi. deciderà domani il Governo p*r 
quali vie e con quali mezzi r isolvere 
questo assillante problema, ma quan
do s i tratterà di tradurre il program
ma 'n realtà pratica sarà decis ivo il 
contributo che il Corpo darà in que
sto campo, perchè es^o dovrà essere 
Io s trumento più valido ner l'apollca-
;:ione delle nuove leggi finanziarie. 

Il Ministro ha precisato inoltre che 
dalla Costituente sarà impostata an
che la riforma del Corpo, riforma che 
dovrà adeguare l'organizzazione del 
Corpo stesso a quelle specializzazioni 
di compiti e funzioni. r :chiesta dalla 
complessa tecnica della vita moderna. 

Il comp.-gno Scoccimarro ha così 
concluso: « RIcord'amo gli Eroi di 
Caposele che tanta luce di gloria die
dero alle Bandiere del Corpo della 
Finanza, io dico a voi oggi : s iate c o m 
patti ed uniti al servizio della P a 
tria; volgete con fiducia lo sguardo 
verso l'avvenire e dal profondo della 
vostra coscienza un so'o grido sorga 
e che tutti ci unisce: Viva l'Italia J. 

Le a n t i c h e d i v i s e de l la G u a r d i a di F i n a n z a 
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FESTA DE NOJANTR1 

VN P A R A D O S S O S T A T E R F I N I R E 
r • 1 

/ lavoratori di Ostia 
l9hanno spuntala 

S e t t e s t a b i l i m e n t i h a n n o a c c e t t a 
to di d a r e g r a t u i t o a c c e s s o 'agl i 
a r e n i l i a l l e f a m i g l i e « s t i e n s i -

Cosa a s p e t t a n o g l i a l t r i? 

Il Comitato di Difesa Repubblica
na, costituitosi per iniziativa dei 
Partiti comunista, s oc ia l i s ta e re
pubblicano, ha posto all'ordine del 
giorno della sua attività la risolu
zione dei p r o b l e m i locali p i ù im
portanti. 

Fra questi naturalmente il Comi
tato ha posto in p r i m o piano il 
problema dell'accesso della popola
zione agli arenili m o n o p o l i ^ a t i , fi-
n'ora, dalle Imprese p r i v a t e e lo 
ha risolto convocando in assemblea 
i rappresentanti degli s t a b i l i m e n t i 
e p r e s e n t a n d o loro i desiderata del
la popolazione. I rappresentanti det 
sette stabilimenti intervenuti alla 
riunione hanno aderito in p i e n o a l 
le proposte del Comitato e si sono 
quota t i per l ' a m m i s s i o n e gratis (su 
presentazione di un tesserino rila
sciato dal Comitato), di un certo 
numero di famiglie ostiensi. 

Speriamo che l'iniziativa di que
sti stabilimenti (Cr isp in i , P r i n c i p e , 
I tal ia , E l m i , Bat t i s t in i , A u r o r a , M e 
d i t e r r a n e o ) venga fatta propria all
eile dai rimanenti. In tal modo la 
popolazione di Ostia potrà fruire 
per i propri b a m b i n i di que l m a 
re finora irraggiungibile. 

LO SCANDALO DELL'ACQUA MARCIA 

L'acqua non deve servire 
alla speculazione privata 

Mentre gli utenti non possono né bere ne lavarsi 
VAcqua Marcia parla di "tubature vecchie» e aumen
ta le tarijfe • L'inchiesta in atto deve andare a fondo 

Abbiamo chiesto formalmente Ieri 
l'altro che in seguito alle precisa ac
cuse rivolte dalla Giunta Comunale 
alla Società del l 'Acqua Pia Antica 
Marcia fosse aperta un'Inchiesta, v e 
nissero accertate in modo ch iaro e 
ufficiale le responsabil ità del dirigenti 
e del tecnici della Società di fronte 
a tutta la popolazione, e venissero 
tesi pubblici i suol bilanci . Un'In
chiesta è stata aperta dalla Commis
sione per l 'approvvigionamento idrico 
della città e, a quanto hanno pubbli
cato alcuni giornali i risultati dovreb 
bero essere comunicat i tra n o n mol
to alla Stampa. N o n es is te ormai 
più alcuna giustificazione di fronte 
a tutta l 'opinione pubblica, per ri
tardare un simile provved imento . 

E' stato ripetuto da tutti e in tutti 
l modi clic si è giunti al l 'attuale si
tuazione senza che nessuna seria 
giustificazione venisse mal portata 
dalia Società erogatrice, senza - che 
quando la penuria di acqua comin
ciava a profilarsi già alcuni anni or 
seno nessuna posizione ufficiale. v e n -

I programmi 
dei festeggiamenti 

in occasione della •* Festa de Koan-
t n » che si svolgerà in Trastevere 
dal 14 luglio al 25 agosto, il Comi
tato promotore, composto dal CRAL, 
Dipendenti Comunali. ATAC, Mono
polio di Stato, Ferroviario e Gior
nale d'Italia, ha in animo di ripren
dere e attuare le più belle, le più 
sane e caratteristiche manifestazioni 
popolari romane tra cui ••pettacoli di 
arte varia all'aperto realizzati con 
un e Cario di Tespi>. gare t ia poeti, 
tra stornellatovi, mandolinisti e chi
tarristi; concordo per la più bella 
voce , concerti bandistici, concerti di 
complessi di fisarmoniche, manifesta
zioni folkloristiche, gare sportive, 
fuochi pirotecnici, 
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L'UFFICIO SI RANIERI SI E9 MOSSO 

ISTRUZIONI 
per il servizio d'ordine 

I compagni del servizio d'ordi
ne dovranno trovarsi domenica 
alle ore 7.30 all' ingresso del Tea
tro Adriano . Via Giovacchino 
Bell i . - Alle sezioni sono asse
gnati gli stessi compiti che ebbero 
ad adempiere nei precedenti co
mizi. 

Le sezioni Monti, Appio, Ksqui-
l ino e Flaminio faranno servizio 
sul la Piazza. 

Le delegazioni dovranno farsi ri
conoscere a mezzo apposita lettera 
presentandosi al compagno Ca
ntillo all'Ingresso di Piazza Cavour. 

• f i " 

v; 

Il ritorno 
degli smobilitati 

nell'U.R.S.S. 
' fOontinuazlane della 1. pagina) 

- — Presso ogni kolkos o Soviet c'è 
un ufficio speciale, del quale fanno 
parte i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni sindacali, sportive e 
assistenziali, del luogo. Tutti oli ex 
soldati ricevono ài diritto una li
cenza, della quale usufruiscono nel 
primo periodo della loro vita c i t i l e . 
f inche quando s o n o già ingaggiati 
•in un'impresa di lavoro. I feriti ri
cominciano a lavorare dopo che so
no r.ssolu'ameute gucriii, Gli am
malati vanno in cese di riposo e di 
cura Gratui tamente . I" tuffo c iò ITD-
fnenc specialmente a cura dei Sin
dacati di lavoro. 

— E c o m e procedete r.ei riguardi 
fai profughi soi;»'?t!ci e di coloro 

Usuasela e fascismi polacchi 
rastrellaci in piazza Colonna 

L'assassino del Brig. Spaducci 
condannato a 29 anni di carcere 

Una massima della Cassazione sull'amnistia ai Pre\elli 
Il ricorso dei fucilalori di S. Benigno accollo 

nitri condonata la 
:nfir.e r i n v i s n la 
es?n:o alla stessa 
T o n n o . 

p*na e per altri 
causa per r.uovo 
Corte specia l? di 

Il proto ce ve h- jc'.ta ieri uv.r. 
Celle PUC. Av rete aie capito di cnsa 
ri fretti: vn jv>' di sonno e un pò 
c i distrazione hani'.o ratto sì che il 
resoconto dsl processo Kr>ch ebbio 
preso il pesto di quello suZl'cystss:-
>;"o del brig. Spediteci. 2\on x>ossir.mn 
orrr.ai che chiedere scissa e jare ono
revole c inmendn 

Il - borsaro •> assassino Placido 
Mondello, è stato Ieri condannalo a 
29 anni di cai-cere. 

L'imputato si era definito in udien
za smemorato , mentre in istruttoria 
aveva confessalo il suo efferato de 
litto, che destò a suo tompo v iva 
commozione anche per la figura della 
vittima, un ott imo sottufficiale già 
valoroso partigiano che aveva sof
ferto atroci sev iz ie da parte dei na
zisti nel carcere tedesco di v>a Tasso. 

La Cassazione ha fissato in mate
ria di amnistia per i Prefetti la s e 
guente mass ima: « N o n che sia da 
escludere in linea teorica che la fi
gura di Prefetto sia da porsi tra le 
più e levate civili e pol i t iche: ma il 
•solo fatto dell 'esercizio della carica 
di Prefetto non porta all'psc'iision" 
eal l 'amirstia. Per l'esclusione dal be 
neficio dell'siniiistia è stata previste 
U toruuinsiioTie di fatti concreti di 
aiuto politico e militare al nemico 
coin-.nessi da persone rivest i te di alte 
funzioni di direzione civi le o nolitl-
ca le quali abbiano, per tali fatti, as 
sunto e levata responsabilità nei sensi 
voluti dalla l eege speciale -•. 

E* stato ieri d'sct'Sòo da'.la Caj^a-
z'onc anche il Ticorso dei fucilalori 
dei 13 patrioti d; San Benigno Cana-
vete . I ricorsi dei tre condannati a 
morte da K. Bonat' , P. Gerto ì io e 
T>. Frezna sono stati accolti . La S u -
pre.na Cor:» ha altresì accolto :? ri
corso di quasi tutti gli a tri imputati 
Evo lvendone alcuni perchè il fatto 

eh", per varie regioni, sono stati non costitu-'ese reato, dichiarando par 
portati lon'.nno dal suolo sovietico? 

—• Il problema del rimpatrio dei 
profughi è senza d u b b i o p i ù d e l i c a 
to d* g u e l f o dcpl i sinobiTifati. Que
sto lavoro è guidato da una speda-
le Commissione governativa, dicui ^ ; „ - , - " X JZ '^ 'ZUlf^X ZZ 
« a capo il co l . generale GohKtrv. 
Lit Commissione dispone di larghi 
mezzi finanziaria e materiali; ejsa 
ha sue rappresentanze in Quasi tut
te le parti del mondo. Sino ed oggi 
#i è provveduto ci r impatr io c i c i r 
ca due milioni di c i t tad in i s o f i e -
ttei, Ira prigionieri e deportati. 

— E come vi regolate con i re
sponsabili dt trcdimcrito? 

—• E c i d e n f e m c n f c tutti coloro dei 
quali sia stato accertato i l t redt -
mento vengono puni t i . Ma è ben 
difficile che i trcàìtori vogliano 
r-.inzatriare e chiedano per ciò l'as-
xistènza delle autor i tà sot-icfic/ ie . 
D'altra parte beìi pochi c i t tad in i 
xot-'ietici h a n n o fredi fo; p e r s i n o c o 
l o r o c h e furono forzatamente irrc-
gimcntati dai tedeschi n e i corpi an-
t t s w i e t i c i , cercarono sempre ogni 
occasione per fuggire e combattere 
contro i tedeschi, a fianco dei par
tigiani del paese in cui si trovava 
no. Oltre tutto, nell'Unione Sovie
tica Vaccertamento delle responsa
bilità si l i o i f a agli ufficiali , perchè 
g e n e r a l m e n t e a i so ldat i s e m p l i c i 
n o n s i a t t r i b u i s c e c o l p e u o . ' e ^ a per 
un gesto el q u a l e iurono obbl igat i 
con le armi alla mano. Ma voglio 
i n s i s t e r e su questo p u n t o : p o c h i s i t -
m i c i t tadini sor te t t e i hanno disono
rato se stessi e la loro patria. Ce
coslovacchia, Ungheria, Romanta 
Bulgaria, Italia, tutti Questi paes i 
h a n n o t i s J o spesso fra i loro parti
giani, in prima fila e s e m p r e p r o n -
fì a l fe i m p r c i e p i ù r i sch iose , i s o l 
dat i soute i ic t che una forza brutale 
o la pr ip ion ia avevano condot'* 
ton fano d e l l e l o r o unità di conibat-
t imenfo . 

B A S I L I O F F A ? , C H I N A 

renti a partecipare alla manifesta
zione di solidarietà per I r i e s t c ab
bassando le saracinesche domani sa
bato dalle 10,45 alle 11,5. L'inizio e 
il termine dell'astensione dal lavoro 
saranno segnati dal suono delle s i 
rene. 

Le liste dell'O.V.R.A. 
Il colonnello dell 'Aeronautica dotto

re Mario Min^oni fu Siro, abitante 
in via Babuino 29, non ha nulla a 
che vedere col Mario Mengoni c o m 
preso nelle liste di cui sopra. 

L'avv. Carlo del Rr\ abitante in 
via Pierluigi da Palr-slrina. non ha 
nulla a clic vedere con il suo o m o 
n imo compreso nelle liste dcll'OVRA. 

Serviiio giornaliero a Fregane 
Sono aperte le iscrizioni per il ser

vizio giornaliero a Fregene in abbo
namento sett imanale , a prerz, ridotti 
per i lavoratori «L. 1.100 e L. 900), 
che avranno inizio d s lunedi 8 luglio. 

Per informazioni e nrer.otazion' ri
volgersi al Centro Spoi t e Turismo 
deil'E.X.A.L. Prov.ncia'.c d- Roma, 
Via Piemonte 63 - Tel . 45201 dal le 
ore 9 alle H dei giorni feriali. 

L'L"flicio Stranieri della Questura 
ha «lato inizio due giorni fa a una 
vasta azione diretta a stroncare l'at
tivivi dei trafficanti di valuta, che 
hanno fatto di Piazza Colonna una 
specie di bazar levantino, e tale da 
passare « al vagl io A, uno per uno, 
tutti gli stranieri che v ivono attual
mente in posizione irregolare nella 
nostra città. Si tratta, com'è noto. 
per la gran parte di jugoslavi fedeli 
al l 'ex-rc Pietro, o -di cetnici o di 
ustascia, spesso colpevoli di criniini 
di guerra, di polacchi collaborazioni
sti, di fascisti francesi . In una pa
rola: di tutta la schiuma della del in
quenza europea, entrata in Italia al 
seguito degli invasori nazisti, o pe 
netrata subito dopo la fine del con
flitto. quando le frontiere erano 
guardate — con molta noncuranza — 
dalle truppe al leate Con la scusa di 
essere dei perseguitati politici (da 
chi?) tali individui hanno finora g o 
duto di immunità e tolleranza, non 
solo dal le compiacenti autorità al lea
te, ma anche dalle nostre autorità 
di Polizia. 

A mezzogiorno di giovedì scoi so 
una quindicina ui agenti dell'U. S. 
agli ordini del dir igente dell'Ufficio. 
commissario De Fiore, si sono recati 
in piazza Colonna e vi hanno fer
mato una quarantina di persone, tra 
il gruppo dei trafficanti. Condotti in 
Questura, i fermati sono stati inter
rogati uno a uno: tutto il danaro tro
vato nel le loro tasche i ammontante , 
tra sterline oro e valuta italiana, a 
circa tre milioni) è stato sequestrato. 
Alcuni di essi sono stati rilasciati 
subito perchè persone conosciute co 
me innocue o perchè padri di fami
glia. altri sono stati inviati a Regi
na C o d i , altri ancora -ono in attesa 
di partire per il v campo piofuglu 
stranieri » di Modena. 

Sull 'azione in corso abbiamo inter
rogato uno dei funzionari dell'U. S. 
Egli ci ha det to: 

i Fute pure ca.nire a iiue: siyr.ort 
che le Autorità non possono più tol
lerare un commercio tanto dannoso 
per In nostra situazione morale ed 
economica. Non si può tollerare che 
degli strciuicri, il cui passato è del 
resto tnnto equiroco , speculino sulla 
mostra valuta per fare i loro afjari. 
L'azione iniziata ieri sarà proseguita 
con ogni energia. Per tutti coloro che 
sono rcnuti nel nostro paese per 
farne un campo fecondo per i loro 
affari, non resterà che il ritorno in 
patria ci il campo di Modciut. Gli al
tri, e cioè auclli che hanno un lavo
ro fisso e che si comportano da per
sone oneste, potranno rimanere indi
sturbati V. 

nando il s u o ciclo al m e n o atletico, 
mente) lo inseguono da presso. A un 
to c h e si arresta per tramutarsi in 
fuga al lorquando avendo l'abborda-
tore scaraventato giù dal camion in 
corea 3 sacchi di preziosi generi ali
mentari ed essendosene l'autista ac
corto gli atletici ladri han dovuto r i
piegare cadendo però rapidamente 
nel le mani della giustizia. 

L'arresto del delatore 
di un nostro compagno 

E' stato ieri tradotto a Regina Coeli il 
fascista Augusto Pizzi, (gifi formato al
cuni giorni fa) clic fu denunciato dal 
nostro compagno [(inalilo Collalti quale 
spia, ni Fcrtizio prima del fascio rio
nale di Ponte llegola e poi dei tedeschi. 
In particolare il Pizzi e acculato di aver 
fatto arrestare — nel novembre del '43 — 
i Collalti padre e figlio, che furono poi 
deportati in Germania e detenuti nel 
campo di Mnthnu«i*n. 

Il Collabi figlio peri tragicamente ni 
("orlatimi dopo il MIO ritorno in Patria. 
ucciso dalla tulicrrolo-i contratta per gli 
«tenti paliti. 

A carico del delatore Pizzi sono la te-
.tiinnnianza di una_ dattilografa, che a 
mo tempo si rifiutò di battere a mne-

tl Collalti, e quella «li un sottufh'< iale di 
P. S., ni quale il Pu/ i fi-ce piti yuhc 
\eleno-e e menzognere « confidenze > e 
l'urico del no:-tro compagno. 

Riunioni sindacali 
Tutti i Teltarini dipendenti lunedi S alle 

oro S.iiO alla l'.d.L.. piazza Ksquilino 1. 
Il Comitato dirtltÌTo del Sindacato degli an 

listi pubblici in sciic. l ia Jlanjana 11-b, per 
nijgi alle ere 18. 

Il perionale della ditta Zingone alla Madda
lena e invitato a presentarsi al sindacato tes
sile e ablurìlianienta. sezione t'oaimcrcio, M I 
dfi Mille -.'{. ','tìr il ritiro dei buoni tessali, 
dalle 19 alle 21. 

Tnlle le eenmirsioni ìcterne ed i responsabili 
del SinJieato a'itntra?pnrtat«iri 
"3gi ti alle ore 1S alla f.d.L. 

e spedmonien 

DnnviiCH/inni di Partii» 
SACATO 6 

Se:. Poote Regola: ore 20 riunione comitato 
direttivi! di Sezione. 

Sez. Latino Metronio: ore 20 assemblea ge-
rtrale di 50iionf. 

Comitati di cellula ferrovieri: delegati al-
l'intercellalare ore 19 in *ia Bari. 

Ser. Trastevere: la eopimissinne giovanile di 
ehina una »ilc denuncia ilei Pizzi contro sci .: ore 18, in sedoae. 

Cooperativa palombari reduci 
Tutti i palombari reduci, ex c o m 

battenti ed internati civili rientrati 
in Patria, che desiderassero occupar
si. sono invitati a presentarsi i m m e 
diatamente presso l'A^icciazione N a 
zionale Tteduci. via Veneto 89. o v e 
troveranno sicura possibilità d' im
piego. 

Milioni di danni 
(ausati da incendi 

Da 
forza 
forti 

qualche jriomo il caldo o 'a 
dei ras^i del sole pro iocano 

incendi nella csT.pajna . Circa 
"JS0 c.li di a \ c n a e pag'ia sono bru
ciati a Fiar.o. dalle 14 30 d: ieri fino 
all'una di questa matt ina. 2 milioni 
e mezzo di danni . 

In località L u n j h e z i u . a! Tiburttno 
un c i s c i n s l e della tenuta Grazioli è 
andato in fiamme. 1 m ! l : one e mezzo 
di danni. Danni per la stessa cifra 
sono stati causati da un iricend-'o 
scoopiato alle 8.30 a Tor Sap'enza. 
700 q.li di fieno sono andati ds i tnit t i . 

I /opera instancabile dei vigili del 
fuoco è valsa a circoscrivere le f iam
me. a salvare parte del materiale e 
a evitare dann: alle persone e al b e 
st iame. 

Protesta dell'Associazione Reduci 
e dell'Unione Commercianti 

LW^ociaz ione Nazionale Combat
tenti ha convecato per le ore 19 di 
ossi a piarla del Popolo la cittadf-
nan-a romana per una manifestazio
ne di protesta contro i deliberata 
della Conferenza di Paris i . 

L'Unione dei CommcrCianti di Ro
ma ha inoltre invitato i suoi ade -

Domenica 1 lugl io ore 3,3t 
al 

TEATRO ADRIANO 
avrà luogo una 

manifestazione in onore 
della 

DUEMZ. GIOVANILE SOVIETICA 
Verrà protettato un grande docu
mentar io a colori. — La popola
zione è invitata ad Intervenire. 

ECHI DI CRONACA 

CONCORSO MAGISTRALE 
Ieri, con una dotta ed applaudita 

prolusicele del Prof. Giorgio Gabrielli 
è stato inaugurato il corso per la 
preparazione agli esami del prossimo 
concorso magistraie . Le iscrizioni si 
ricevono ancora in Via del Nazareno 1. 

3 ( § 0 B © 
Investitore manesco 

malmenato 
Il nerro Abdul Aki . a v e n d o ieri m -

\ c s t i t o con la propria camionetta uri 
auto italiana, credeva opportuno raf
forzare il proprio torto aggredendo 
un colonnel lo che si trovava a bor
do della macchina invest i ta e che, ri
masto inco lume fino a quel m o m e n 
to. avrebbe forse dovuto soccombe
re al ie furie di Abdul Aki s e alcuni 
passanti, mois i pd ira dal doppio in
tano s e s t o del l ' invest itore non aves -
s s r o a loro volta preso quest 'ul t imo a 
calci, pUsTii. schiag^i e mozzicotti . 

Furto acrobatico 
Un autocarro al leato passa per la 

via. Tre ciclisti ( tre atleti ev ident s -
! mentc3 lo inse^uono da presso. A un 
j certo punto uno d e s ì i inseguitori (il 
p :ù atlet ico dei treì * abborda -- il 

l camion sa'.er.dovi sopra e abbando-

La Famiglia dell'Antiquario 
• La famiglia dril'.siin<;uario » di Goldoni rhe 

l'AtvadTiia d'Arie llrammatira a^'.a presentali 
If-mpn la al Ouiriuo r siala ripresa ieri «tra 
ill'Kli^cn in onore della Delpga:i<)n<; S'iviitira. 
K" vii Goldoni s e ci» e stringato e ollrf.Tf"!'» 
moderni: le awenturc 'VI nutr/nmati'-n aristo
cratico e »!'•!!? sue donne rtn cicisbei, fin» 
ìll'avini ni Pantal"n'j i=i «pigliatutto troiano 
aio s'-hpira i'iralc rid lihr-n e ?rio?o rintrao-
puntn della fomp.niia dell'Arte. E' la vii-enda 
della borghfia rh<> tr'mnrrge le classi oli'jar-
chirV: e r'i- in f;^a un "-iporp s vn gusto 
innirn r'nr la romn^dia italiana divenuta total-
trrnte l'orghcs» non ha rertn più ritrniato. Gli 
attori riarma recitati con hrio e sicurr?ta: di 
essi alnT.n tre d'Albani. Rilancili e Panelli) 
sono stati esilararti: ijli altri (Manfredi, for-
Vl lmi . Mariani. Sbracia, L'cpi e Roberti) haniw 
in complesso sostenuto ron abilità il non facile 
testo. Lo «.pettarolo tra dir»:to dagli allievi 
registi FaiKc. Lucijnani e Zcnnaro. e Oraiio 
r<>sta, in>egnarit<- di regia, «upcrtisore: e==o è 
stati tr,"lìo applauditi e alia F.ne i delegati 
-nvictiM congratulandosi eoa gli atteri, ranro 
affermato che p-r non eoioscendo il Inoro di 
Goldori (eh* peraltro è rappr«entatissinio in 
P.ussìaì e sema conoscere l'italiano hanno gu
stato tutto appieno grazie alla rcitarinne. 

TEATRI 
riv. Maddakni hin: . La 

alle 

ADKI4K0: wap. 
bzn?* terra ». 

BASILICI DI MASSENZIO: dornni sera 
ore 21: « La buora degli emigranti • . 

ELISEO: nrp 21: « Pecca'ur-ii > (di A. Bira-
l'anl ron L. Cimar*. Porrlli. Kr.nn^e e:-. 

QUIRINO: ore 17,0*): • Mia v»rtlli Evelina • : 
<.r» 21: « FalsiaT » (K.A.I.V 

TERME DI CARACALIA: demani ere 21: . U r 
ee.! » dir. ca G. M U T I . 

VARIETÀ* 
ALHAMEnl: granii s p e f f o l i cella CeTra^ia 

ni m i s i ' 5 abnti-Ribaqliati e le tre Naia. 
ARÉ5A COSMO (piani Isdic^denra): ore 21.1S: 

« P.ap^o'i!* in blea • tedu. erg . ) in tsclu-
tji-a per R"^». 

AKEKA DANCING - ZAZA' - , ^ia!e CMlre?:* 
t£. Croc--): ijiardiai e s i m crn g»!a!er.a. 
orcheitr» • D:s*r.li del n t r o » tal:* le sere. 

AHE5A DE! FIORI: «•>:=?. «-prette • La Nano-
r.al» »: • fin ri l i ». 

ARENA LA PARIOLA: in^ÌTtr.!» «pettan. 
COLIE OPPIO: alie "rr 20,15: • Scandal j i u » 

e • Tii pio • ir.'-Mll). 
DAKCING tlLLArRlNCA: T=:t»! le « r e dalle 

21.50 ir p-M daa'irc e varietà. 
GRAN CA1TE' CONCERTO G. BERARDO ir:»ll.ria 

Collimai: dalie 17 aile 23.30. erries:r» Viti* 
e Trrre-.te l'tEìerr-ret* d*lla Caeiete. 

JÒTTNEllI: far. e f i n t-iusci i . 
MANZONI: ere IS.tO eox.p. ri*. Taranti.-.! e 

fi 1*3 Li m a i del d iar io . 
MESCATI TRAIAN1: ron?. M=-> V i i . 
NRO DANZE: Int t 'a i s^a i i cai ia; i i (y.o?., 

« d*n.). 

:•! 

graace 

La 

S i \ 

SPORT tt 
PER IX TITOLO DEI M. LEGGERI 

PEÌRE - T. CLAVARI FORO ITALICO 
ORE 19 

Questa sera, al Fero ItcV.co (S:cd-o 
dei Marmi), si srclr/cra ITtttC5<t riu
nione pugilistica clic, oryaniirota dal
la V. S. Army Best Center Special 
Service, redrà Peire. il pugile delle 
tecnica demolitrice, mettere in palio 
il t i tolo dei m. leggeri contro Timo-
leo ite Clavari, 

Il fermento che csis:e rtcpl: am
bienti j p o n i r i ronan i rter questa r:u-
Tifoiic ci so . iòra peraltro giustifi
cato. 

Infatt', se il primo piatto delle 
n'unionc. costituito dnl cornbetti-
-.iieiito fra due atleti de'la fama d: 
Peire e Clcvari si presenta quanto 
mai «nlcrcs^aiitc. il contorno, che 
condensa dei confronti nei qucli fi
gurano i nomi di Botta, Martin, Bot
tali", Ancrlucct. Gambi e Valentin! 
no:i può ncn datare cl1 appetiti de
gli s-porttri romaiii. 

Del « clan > non crediamo ci sta 
molto da dire. Tutti eli nppasjiOKiii 
romani di cose puij'.h:iic'i!.c sanno chi 
sia Pc[rc. F.' troppo ir.miliaic per i 
ring romani perche at possa cggmn-

iserc s:c pur»- ur.a sil laba e quelle 
cMc c-'-'Ct tu't i s-inno. Si può dire 
soUar.to che egli si presenterà a que
sto matcli pfn che mai in possesso 
dt tutte quelle qualità che già «jio-
vanissimo gli permisero di emerge* 
rr. facendolo poi arrivare, bruciando 
le tappe, al titolo nazionr.le di quella 
c-ifc^oria che porta le f.rmc di atleti 
illustri del firmamento sortivo ita-
Lana qvcli Frattini. Turicllo, Ventu
ri, Palermo, Bianchini ecc. 

Di frcr.te a lui, che gli ambienti 
pugilistici remani più accreditati dan. 
no per favor.to, a contendergli il ti* 
foio. ci sera Timolcontc Clavari. Il 
mobilissimo « Timo » — cosi ci e ap
parso negli ultimi allenamenti — co
me ttitri sanno, si riprcscnta sui rings 
•taiiani in i i iando dai romani, dopo 
un lunoo periodo di assenza durante 
la quale ha svolto ntttrifà in Spagna 
ed in Portogallo. Sta di fatto però 
che il « r e c o r d » che egli presenta e 
nel oualc fanno bella i.instra di se 
nr>-it;:cat:r«» vittorie su c.tlcti di fa-
••ita internanonalc quali Fciro, Car

da, Ras ed altri, oltre che o-ircTiria 
per gii spettatori, e tale da dover 
far prendere le cose motto sul serio 
anche ed un atleta ajermato come 
Peire. 

E dcoli altri cosa dire? Se si esc lu
de di Bottari, il debutto del quale è 
mclto atteso in quar.to portato da 
UTUI buona fama e che de era veder
sela col veloce e forte Vclcntini, tutti 
sanno chi e Marlin e chi Anderlucc: 
per non attendersi un finale a sor
presa nel quale la potenza di pugno 
appannaggio dt a.nbcàuc avrà molta 
parte. 

Di Botta, tutt'ora Campione d'Eu-
rc.pa, diremo che, l'accorta regolare 
riasccra che egl i sta compiendo ca
ratterizzata da tutte vittorie prima 
del l imite sarà messa a signiricatttM 
prova dal milanese Gambi atleta già 
smaliziato alle dure battaglie. 

La riirnionc che si prcaniiuncia fre-
qucntatiss.ma avrà inizio al le ore 19 
A stamani il pero dei pugili , ore 10, 
balestra del io Stadio Xazicnalc. 

E M O S P R A P O * 

PRINCIPE: cnmp. rif. e film • Il sergente Peni ». 
REALE: comp. di ri \Ms Romano Villi; sullo 

'cl-.'nn": • Il tesoro segreto di Tartan ». 
SALA UMBERTO: ore 17.30 comp. riv. • Fan-

tasia vitto le stelle » con Eni Pali e i 
Ile \ iro. 

TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): ore 1S, graa-Je 
•spettacolo per bambini. 

VALLE: np'>=o. 

C I N E M A 
Acqaario: l'i arericano in vacanza e doc. 
Altieri: Il sns;yr!tn. 
Ambasciatori: Saludos amigos e Bagliori di 

.Manhatlal. 
Appio: \uUi di doni»a e dee. 
Arena Fitine: La masch'ra -ul enire e doc 
Arena Frali; prande inaugurazione con il 61^: 

« La vita ricomincia » e doc. 
Arena La Pariela: Notte d'aiTeaturi e incontro 

Louis 0 " n . 
Arena Anurra: La signorina e il tox-bjy. 
Arena Taranto: Volto di doma. 
Arena Esedra Moderno: Spirito allegro. 
Astra: La moglie bugiarda. 
Attualità: Partita a tre e d e . 
Ausonia: L'n americano in Ticanta. 
Angnstns: Il ruio amore Titrà. 
Àrennla: Tanan alla riscossa. 
Bernini: Nott» d'attenterà e L'incentro 

campionato del rr.endo Ln-jis-Ccnn. 
Brancaccio: Paradiso proibito e doc. 
Capranica: La 5rar.de Caterina. 
Caprinictelti: ore 18.45. 21.13: La 

Caterina. 
Centrale: Il srande M!I«T. 
Mt di Rienzo: Un giorno della rita. 
Clodia: L'uono in gridio. 
Colessi: L'uor.o in gntio. 
Colosseo: Anime sul mare. 
Cono: Spirito allegro. 
Cristallo: V a ti rmio dir-.ent'-.are. 
Delle Follie: l a 'ita ric^=incia. 
Delle Proviseli: riapertura giorno l con. 

n'.a tia ». 1 
Delle Terraiit: Il tassello traled»"». . 
Delle Yitt«ie: ?• ni rari, sposaci. l 

Daria: Peli:to nella tfrspesu. 1 
Eden: Oijliaso de' Medici. 
Eicelsier: Salcio? aaijos e Eaj ì :»! di ÌU=-

rsttan. 
Faraese: Feccra. 
Felice: l a toro n'.cira. 
Flaniaie: Asg»'". 
Follie: Il s v i a ir.iaa^rao. 1 
Gallerit: I.T* n»tt» all'Ocra 
G-itlie- Cesari: fé ni \z*>\, ip:sa=i. 
Glorie: ri;o«o. j 
Isirao: Sca all?na hnirseraU. \ 
!=jeriile: U 5ra-.de CaWna e c:c l 
Iris: La siynon-i e il C-?=->IT. 
Ittita : Il gracd» »aher. 
Li Ft2ict: Tutti Vi'iarTW l i ipcia. 
Manici: Il poale dell'arar?. 
KauiJti: Il earn-ral* cella tila. 
ìfoiersisiina: ftli A: Carenaci d'eroi; sala 

S t̂to ere bandiere. 
Ksnndtas: li Fjlio di Tarwa. 
SSSTJ: l i d"-;a d'I g-.orto e te;. 
OdticaUli: JaV Loidcs. 
Oliciit: Jalt \srA01. 
Meo: Maria Luisa e «Ice. 
OttaTiaza: R>bia Y.r-i',. 
Palano: l i r^l ie tcjiarit ». « ' -
F'asettrie: Abbasso la rr.iena. 
Parioli: €*-' era *«?• la c u TIII» 
Felitiaca Mirfaeritt: l i r.a«'>»ra di cera 
GttiTii::: L* dee ror.elle di Piri;l. 
Ptlestrisi: Yizriil'.r. 
Pari oli: 0-r'ni cella noi!'. 
Qzirìsilt: Il ponte d-H'ar-.o:»-. 
QtirtEetti: • The P.-?p*ra(I<-«-i . yi C. 

Rwdclph fv-ott e Glca Ferd I:c-a 
1M5. 21."n. 

Resisi: l^rl PraVe il cenar-» e i".. 
Un: Tutti K'.-isrrr.i la ipc'i. 
Bulle: fair.-Ta!» della tita. 
Risoli: t=rr« per tpp^nti^cs'.o. 
Rosi: 11 r 3.̂ 0 ck» forj". 
Sali O u i t u : Il sole di M!>3«cca;j r-
Sili Pi» ITI: U tigre dei cari. Sui

ti. 2 e «Ve, 
Salini: l.Vr.o ia orijio. 
Sileras: AH'«t èi GiaTa. 
Salite Narsìirìii: } \ \ tszizz. 
Siriii: Paragli proibito. 
SaiTildo: N&a ti pos-.o dirser.t.ca:*-. 
Splsidire: Notti é'irrentari e ia:o3t.*o 

pionato del cordo Louii-Cona. 
Ssatrciseai: Jock Londoa. 
Triti:»• Un comò ritorna. 
Triesti: Aranti. 
Tueol»: Il sestiero d-!!* jl^-.i. 
Viltarso: Il p"it» d'il'tscr» 
XII Afrile: Scitscii. 

ne presa dal tecnici della Società e 
senza che tanto m e n o venisse mal 
preso un qualsiasi provved imento 
pratico per allontanare 11 pericolo. 
SI è giunti cosi l entamente e tran
qui l lamente fino «1 privare un mil io
ne e mezzo di persone della città di 
Koma di un servizio elementare; e 
fondamentale come quello del l 'acqua, 
esattamente come ci si sarebbe g iun
ti se n o n fosse esistito nessun «irga-
msnio preposto a questo servizio. 

Gli impianti della Società hanno 
se t fantanni , risalgono cioè al 1872. 
Quando le n p a i azioni normali , o 
quel le eccezionali del periodo di 
guerra a cui che tuttavia l'Acqua 
Mai eia aveva ugualmente il dovere 
di provvedere si sono via via mo
strate necessarie , la Società ha sem
pre les inato in tutti 1 modi il MIO 
intervento senza smentir.'1 mal . Al
trettanto è avvenuto per quanto non 
ì iguardava riapara/ ionl fondamentali 
o 1 imodei ni/za/.Ione della rete, ma 
Sitasti Individuali che hanno lanciato 
e Lisciano tuttora inteti- casament i 
all 'asciutto! Un solo c n t e r i o ha ea-
ì a t t e n z / a l o il lavoro della Società 
nel le prandi e n-Ile piccole c o - e : e 
cioè il più a-.'-olut'i e pacifico diMn-
teres;o e il più colpevole disservìzio. 

La società si è preoccupata. In
fatti, '.oHr.'i'o d' fare In questo pe 
riodo il maggior numero poss ibi le di 
quattrini. K^sa ha aumentato le ta
llire del 333 per cento e oltre co] 
.niccessivl mi^cr'oM conguagl i , e og
gi, fatto c lamo;oso , chiede al Comi
tato per la fi-sa/ ione del prezzi di 
aumentarle ancina per e i e necessità 
del bi lancio». Si può at rivai e fino a 
questo punto? Ma pei che. secondo 1 
risultati del l ' inchiesta, non si concede 
ni consumatori , come è giusto, di 
pagare solo l 'acqui che ricevono, il 
cinquanta per cento per tutti coloro 
che hanno i turni di dodici ore in 
dodici ore, n iente a quelli c h e non 
vedono acqua? 

Chiediamo che tutta la cittadinanza 
venga mc=sa al corrente in modo pre
ciso e completo dell 'attuale s ituazio
ne e che l' inchiesta sia condotta fino 
in fondo c o m e non è stato fatto 
Un'ora; che si tolga fin d'ora, appena 
accertate le responsabilità e le spe
culazioni degli azionisti del l 'Acqua 
Marcia, il monopol io del servizio n 
questa società, e che vengano perse
guiti i responsabili: che intanto si in
tervenga diret tamente per migl iorare 
la s i tuazione dove si può e si prov
veda a impedire con fermezza i gua
dagni illeciti della società c h e d o 
vrebbe pagare e che continua a In
tascare, bollandosi impunemente di 
un'intera città. 

SII FRONTE 
DEL LAVORO 
Radio t r a s m i s s i o n e %>.. I l a v o r a t o r i 

r o m a n i 
Oggi alle oro 19,30 II dott. Eu

genio Glambarba della Camera del 
Lavoro di Uoma, nella trasmissione 
dedicata al lavoratori romani, par
lerà sul recente accordo sa larnlc 
Per 1 lavoratori dell' industria cen
tro-meridionale. 

Seguirà un breve notiziario sulla 
attività della Camera del Lavoro. 

S o s p e n s i o n e de l lo s c i o p e r o a l l 'Ente 
M e t a n o 

In segui to all'assicurazione data 
dal Ministro dell'Industria otioi*!-
vole Gronchi alla C.G.I.L.. che il 
decreto relativo alla formazione del 
consiglio di amministrazione del-
rrJnte Nazionale Metano è ni corso 
di pubblicazione e che il Consiglio 
stesso verrà nominato entro la set
timana piossinia, il comitato di 
«gita / ione ha invitato i lavoratoti 
dell'Unte ste.-^o a sospendere lo 
sciopero. 

Ingres so gra tu i to p r r lavorator i 
a l la Mos tra di Pala/ .zo Venez ia 

/! CnjTimussarlo organizzatore del. 
la «Mostra di pittura francese a F'a-
lur^ctto Venezia, in collaborazione 
col Ministero dclln r::bt;Iica Istru
zione, In: concesso l'nirircsso prattil-
to il sabato di cimi settimana dalle 
16 alle 19 a operai e artigiani orga
nizzati a grumìi di 20 p<*r volta dei 
rivpcffit'l ,S;;KI('CII(Ì con drlcpa seri-
ta rilascùita dalla Camera del La
voro a un responsabile dcl l 'aecom-
par/namoito. Vn incaricalo «lei Mi
nistero della Pubblica Istruitone tl-
lic-freró fo l ta per uoltu la Mostra 
alle comitive. 

Ringraziamento 
Il barbiere Tuzzl ringraria tutti 

coloro che vollero prendere parte al 
suo dolore per la morte del suo fi
gliolo Luigino. 

Cinodromo Rondinella 
Ogc! alle ore IO riunione di cor.-c 

di levrieri a parziale beneficio C.rt.I. 

VLLIO SPANO 
(Direttore) 

MAKIO AL1CATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabi l imento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre, 149 - Roma 

T U T T E 
LE NOVITÀ' 

in 

DISCHI 
gÉRWNV 

S>tA2iAVLNEZIA!TEl.6Q'555 

ISTITUTO FERRARIS 
Piazza di Spagna, 33 - Tel. 63-907 

PItEPAUAZIONK agli e^ani! di ri
parazione per ogni tipo di scuola 
a p a n i l e dal 15 luglio. 
CORSI UNIVERSITARI di mate
matica. 
CORSI speciali di lingua inglese. 
La segreteria è aix'rtn dalle 0 
alle 12 e dalle 16 alle L'O. 

ti -MEDITERRANEO 
22 612 

»9 

LIDO DI ROMA - Telefoni 22 611 
terrazze . . . . 

persone . 
persone . 
con doccia interna e b i l o b o 

10 
10» 
177, 
230 
325 

Itiglictto Ingresso alle 
Posto di spogliatoio . 
Cabina normale da 1 a 6 
Cabina normale da 1 a 8 
Cabina da 1 a 10 persone -

Nel prezzi delle cabine non e compreso il biglietto di ingresso 
eli L. 50 a p e d o n a . Si concedono cabine a singoli bagnanti m e 
diante il pagamento del p iezzo normale oltre l'ingresso per gli 
effettivi occupanti . 

Le Cabine sono comple tamente arredate con tavol ino, sedie , 
specchio, at 'accapanni e cc . 

l o stabil imento <• MEDITERRANEO > è dotato di ogni conforto 
moderno, scuola nuoto e ginnast ica. 

I1AR - RISTORANTE - GELATERIA 
MUSICA - DANZE - ATTRAZIONI 

PREZZI NORMALI PARCHEGGIO AUTO 
Per abbonament i al le cabine rivolgersi alla Direzione del lo 

Stabi l imento - Mediterraneo » oppure alla Soc . A.E.B. Via P o 21-A 
Roma - Tc'.ef. 353.C52. 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
ROMA - Via del Lavatore IV. 5S - ROMA. 

Continua la VENDITA di SCARPE e SANDALI 
arrivati dal Nord a PREZZI STRAORDINARI 

L 240 - 450 - 590 - 690 SCARrE e SANDALI bambi
no e ragazzi 

N*. 13-13 N. "3-31 Bianche N. 22-23 
S C A R P E e S A N D A L I d o n n a 

m o d e l l i u l t i m i i n v a r i e t i n t e 
S A N D A L I p e r u o m o - l i n o p e l 

l e v i t e l l o s u o l a c u o i o . . . 
S A N D A L I p e r b a l l e t t i d i p e l l e 
e s u o l a d i c u o i o g a r a n t i t a a IY.IRAC0L0 ! 

L. 6S0 - 950 -1200 -1500 
L. 450 - 550 -1200 -1500 

L. 650 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VÌA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

A N N U N Z I S A N I T À R I 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - P E t A * 

(fer. ore 8-20 - test, ore %-Mì 
VU Col» Hi Rienzo 151 • Tel U-Ao; 

Dott. David S T R O M 
8 P E C I A U S T A DERMATOLOGO 

Cura undo;ore e senza operazioni dell* 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENI VARICOSI 

VENEREE • PEULE 

Via Cola di Rienzo. 152 
'Tela i . J*a5*i . Ore M f • test *-iJ 

Oott. LI VIRGHI 
Specialista tu orologi» (malattie f t> 
nuo-u.-:aarte e veneree - Via TacJto, 7 
fP.za Cola Rienzo) »-U. 11-10 - tei Ul.MS 

Gabinetto Medico ChlrnfKlco 

q L C0LAV0LPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" l ' A l t i fai 

VENEREE-PEILE 
V I A G I O B E R T I . 3 0 frrt» MJZJCtll 
Aut. Pref. 53135 del t-6-1348 . ROMA 

16 ers Dotf. P. MONACO 
v e n e r e e - Pel le - »>aml dei «annue 
e microscopici - Ginecologia - Emor
roidi - Vene \ a r i c o s e . Sù'ars:. 72 
(P. Fiume) :nt. 1 - Te'.. 6S:.S50 (3-21) 

i Prof. Doli. 6. DE BERNARDI* 
I.-.:ca SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sessuali 
Ore 9-13 - 1S-19: festivi 10-13 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. *. 
Via Viminale toresso Stazione 

Dctt. YAHK0 PENEFF 
Specialista Dermoc i l lo^a t lco 

MALATTIE VENEREE * PELLE 
vi» P 3 > « t m J« o D ir.t ? ore »-!• 14-If 

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I - P I A G H E - I D R O C E L E 
C u r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O 504 
ang. v i a v imina le (presso s taz ione: T e l e f o n o 6 1 - 9 2 9 - O r e 8 - 2 0 

|iMSET-ri|OIIVIIOI 
.Datmlo». t l i , « U feoauatn. Sf<-<ctm 3««", D ! s t r u , : o n e rLdlCal. - . - Q Q C 

' CIANA Vii Naiionile 243 Tel 485-934 • L'Antiparassitaria . # 1 / » 9 9 U 
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